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^ i ì d K 

'•lB.Àt..(>"S,i;B-€##;! 
T a t t » riallagt-tt! tìottìpttgjaift. ohe, gotto i 

Banfi nomi di pat r ia : e di ; Unità, InessaBi al 
/ DopettÓ .della passata monaróHia; perpéìrè 
"i delitti dhof f l aamaf lO:vengono: aUa 

ed inflisse alla naisiéné l e Vergcigne ohièla 
rèsero trifl tAmentaoelèfare,: :deve trovarsi 
Un; jpjoohiao a ; disagio di .fronde :;«-certe im-
próvyiae manifestazioni 'da l l ' an imo,de l l ' at-
• t q t t l 6 ' ' r B . ' ' - ' ' ' ' ; ' ' . ' ^ • ' • ' • • • ; ' • ' : ' : ' / 

.Iia nazitìtié p é l momento d é v S ! fare : e fa, 
: un : sótó vóto : ob^: îl, oapó; d e ! io : S:t |t0iopn-
tinni *, n o n . p e t o e t t e r e ; c b e si iaooift.jjàher-
mo delift atta: perdona:da,' parte; dei «farabutti 
alto locati i qUàli, ' ootìia; isàalya;^! '",asà'rai; 
,son .pronti a protferirff'la loro ialaà devo» 
zioueje-rl'tfvjiinato patr iot t ismo, 'a ;prezzo di: 
inoosc!Ìenta,prótezione; ' : ; : . : , ; : ; . . • ,;;;: 
; :La mOtìat6h:iaiu:;qUesto'JmomèntO: della 

; vita nazionale , b a Un ' g r a b d e é utilissimo 
otìnìpito : dà tasoiitr' óbnàufre, tì. terriiin'é. \ 

S.iàMttìé.le. :àniàiè, t imorate e ìn^ •bnona 
fede appartenent i alle piassi pili alevate, 
gU alt},,papaveri $ ' i , funzi lontó Sta to 

, vedevano .e .vedono la; rivoluzione in ' ogni 
atlaooo all ' immoralità; quando isia prudepte" 
me t s t é toma i i t a t a d i fède m'0iìà'r6bida,'niénte; 
di meglio ;S6 la 8beBàajintóna,('obitf-wJmette 

.a l la .testa di questa nepessat ia ,e ,veramente 
.patr iot t ica, campagna intrapresa fra, gli qdii, 

l e ' diffidenze, gli insulti dei porrotti etdegli 
i, inoosoienti, \ .dall': anima;-: g rande • di ; Felice 

ii.Gavaflotti. -:''::','•'; ,'•• ';''• .;:''.'* •• *;•:.':•••;.\ 
'Si:;y6drà; iìue8to,' '(6'm è "già; v^ 

',j0^j;iii;.|6(j6ntj,",artióoli;';di^;g^ 
^ ; <atìl;éig;5.y;efi§tì)jj^i;;ygacp(uó'#^ 
, ohioisaiini'iflnHeirii er|gèrsi,>;odnti'otil6 'isbitti-
• .zioni, perchè le istituzioni 'BOn;li'c,pOprOno 

pili, perahè le ' ist i tuzióni": non :si' mettono;, 
a! loro servizio. 

,Ounqvie,: diaevarno, questi aignori de­
vono trovarsi ;an po':!ma\aooio se il nuovo 
re prosegue Riilln via ohe pare abbia iu-
trapresà; o liistìiata ititrrtpreudère.a Oùspà-
roné', ftiolitti.,,:,•.,:, ... : ̂ ;,..,.• ^»,:..'', .•;.,;,,•.,.••. 

,Mpl l i .giornali ;-reazionaria sulla, oui ; co­
lonne uoi-leggemmo tanti improperi" Joontro 
ohi tOcscàvà i loro OHspi, i ; "loro' ' Q-alli'' ,e . 
oojupagnia, ora non . se ne ,dàuiió per intèai.: 
È ,,oambiaio.;il,maestro;,0,,per,,.e,?si,,.cambia' 

. anche la ! innsioa., In,; quest i . giorni , r iporta­
rono il iirdvo\SarédO -oheiYibtoTÌO: Emà--
nUéle' i n disse alla ataziòiie ,di; Napol i , 
atring^ndO foi^teni.entié l a .mauo .al; . l igure: 
senatora ph6,:a.veva ' finita l a .ana . foimidaT-; 
bile inehiea ta j non óontro : del sovversivi, ' 
ma ooutro.i:pÌ!;;ola3S!OÌ-apostoli ; M 
:E' pake'oKé UQtt'si;ricoWi-'ìp ' d i 'avèrói:;ai-; 
puaatv ài aùtiìrnitarisnio Iquan gli;=)j^a^ini j 
di partei:,nos.tra.i .senza,:;bisogno^ .di;-^un'In-: 
chiesta ufSoiale, uè-idi uUa regale appro-' 
vaaione, denunciavano l ' immora l i t à , le Vior: 
lehize,;';tle','oori'UziOhi','e Viqtó'a'maytìno ..l'.at-' 
t6nzione'degli ' onesti, di: tu t t i i .partiti anÙo 
scempio òlle facevasi del nome. i ta l iano. ;. 

Se un: po'; di i-arità di .patria avesse soc­
corso coloro ohe potavano aiutava' nel­
l'Opera santa i pochi ohe affrontarono in-
veoa le ira ;d6Ì potenti; eompromesai, i po­
chi che avevano : però oou sé , i l , consenso 
dtli 'animo popolare, le cose non sarebbero 

' né a iNapoli, né altrove giunte al pUnto in 

Òui gÌ,nÙ36ÌrO. . ., ; ; ' , 
Ne ci è lecito aperare, du, pfttta dei pa-

;paver i aiti, in una,:resipisoenz» sincera e 
durevole del male fat to e del male volato, 
protetto, incoraggiato i n danno dall ' I tal ia 
e, con enorme scandalo popolare, . 

T u t t ' a l t r o . Pobhl.^san quelli che si r i­
credono, molti quelli cho,. sperano ohe da 
par te delle, iatituzlcìni .si t omi a l ' buon 
tèmpo dei salvataggi, Àfan do l ì ivera, il 

generale napoletano accusato dì faVoritì8m|::, 
soonoi, di Sjiàtfàlazi'óai dikrta'este, va a ; ,ba t | ' 
iéker ài '(Quirinale a 'non; è: ricévuto. jBen,,-
fatio. 'Ma l o o m p à r i : gli consigliano':dÌ6:tìrr 
nar a ; bàt tere j .ma una: oomjui.ssion'es.'di.. 
oolleghi sliiioarioft di fargli un ' baoató p u r i . 
ohésBift- pér.-diiipéttSttrlO'dà una :qtt8t'éTà''«il 
Suoi Aotìttsàton:. Il;cóiwpat'ismò è uni; "g¥ai, 
bella cosa, ::j;i|.ifiOante,:, anche là p o s t t J i M | 
difesa di-BiJbtó^to'ìcianì"' (quello . d a l ; ' t « « ' ^ 5 
motO;:'sòttóiegretiirió di Oriàpi''diiràtìfe'lft^ ^ 
"giierra : d'^ti'ioi*) :iar(|, alla "OtiSara^";';':,, ; ,5.;, l 
;,B6s(pÌBÓensft?._(i Brandisoono ;»:idues;man|,/: 

l a pietà, ,dei.::88polopi ; per far Kapologltfidl; 
tìolui:'(!he' fu iia'Uta par te dàlie: tioSSre'':'i^è(!i'|; • 
gogne. Paco;ài*6epolori; 'tìià noniiiupddSÉti:: 
glorifluaziofl.iif|ieruh9 :.ùai, k « cdO meZzoi il 
senso morjale ; dj . t u t t o ,nu pQpolf|!,pèroM : 

;iia::,ciU^ato ;naom6uto si .devonóvieaaltàSs:^; 
: buoni::; ;al.Spopolo, a i ' deve? t'<"'Wtl?Ì8effl{ji<| 
idi ohi non/profi t tò dalla poaliiìcihSlsiSv tóul:;. 
il:;sab' vbto"' '10' aveva oollOpatój':|||t;j|VÌÌr(:; 
baasoÀpri/fitto'è far triste ipeotìlkzijonKjàeli 
pote te ; l'esempio di ohi fu; .parsegUitatci' 
pei* ùtì'id&ìè''purisàioio-'dàll'àfEtf' ' 'oSmorrcl 
i t a l i a n a , : ; " ' - ' ' ' ! ' ' ' , ' ' ' ' ' . . ' " ' i . ' ' ' , : "" . , . : . ; :^ 

• ' . E '.il 'giovane re non fu' tratten.iito, ..clà 
una fais^' piata quando telegrafa .*„p8r.l'ai 
gonia di C d s p i ; ; ,wrp0.(i i!»i ,(0;parf«- 6: per 
la morte di Goppiuo.: fedeta; aniico di ; mia 

: 0 a s a . ' - ' •••,,•' ,•: ; ' • : " ' , ' ' • ' / :': ' ' ' V ' ' '""• ''",'•'•'';'• 

; ; ' E Mìohale OOppinQ^'f*/fra,'oplóro olip,:si 
opposero: alla yiòlàzÌ0£ie.';dellO: SialfljtO; è 
usci, .(30Ì:8ovyerBÌvi,,, quando.i.'.ttUa,.ipaiùei'à'' 
s tava per.compierai: l ' infamia niOmOràndii;', 
: :«'-ran6o èr yOrò:' ohe' allò,,:.ittitUziÌdn3''^'iiOni, 

,:'bi«laghà!,|da,rfi|iiitó^ 

V''i"O^S!^Ìi ' ' l*ÌtTÌ'&r'EÌ£BT'rOB(f': '• 
' • ' ' ' • ' ' ; . " : . ' " "» . J I ; ' : ' ' . ! • ' . ' . . I ' --i- .ir u:^m,.;..-„: <-„:,- J , . 

,.. Grande, spleune, ,i mponente,. ri usci; questo 
pi;imo Congresso;,dei i tavora tor i della terra; 
che .si tenne :in,,5ol9gna.v :•.,- 'i.V: ; 

. . L 'ampia ,sa ia : medioevale de i .nota i .bolo­
gnesi aoooglveya, aooaloantasi, in; , massa 

.grandiosa, gli. uinili lavorg,tori dei campi, 
venuti dalle zoUa soleggiate, deU'anipiei te­
nute , dalle risaie paludose, dai biondeg-

ì giàntl, icbUiV: foirza,'nuova'»{apparente. ad' ' im-
'poneatesi sulla scena della vita, : 

Diale t t i 1 più disparati qi luorooiavànp, 
oonfOndóndósi; ney 'uni tà degU,.;, intenti, ;dei 

"bisogni, .delle aspirazioni, yboi maschie di 
uómmi abbfon,zàti,,ed èsili ; voci: di lavp-

: ratriui "dèi campi,' venute ' an(jh'6sse,:in forte 
; mauipolo,, si univano nell'afférmazione, pòs-
•sente della splidarietS,. , , . , 
( . Pili di I à 4 ; i 7 9 ' e r a n o gli aderènti,,iràp-
' presentati t i '704: leghe , ' . . , ; . . , ; i. . . . 
•• ' ' l l a y o H furono;:a,tt|yi,;;Ìabpr,iosÌ8siini, ; 

' Si deliberò la ..óp8tiUj,zÌb.nold6Ìla. F^dera-
iióiìe Nazionale:'fì^a^ i'IptvoratàH.- della ter' 

,>•'(*,• divisa in i d u e / ' g r a n d i branche,,, l'lina 
" eóinprenden'té la ,prgànizzii|!ÌQÌiil .di, brao-
iciàntl'i gioriìaliari , ','S,ala,r.iatl, in, genere, 
l 'altra, i coloni, piopoli. affittuàri, mezzadri, 
piccoli proprietari . ";'• . ; ; 
. Alla Federazione i sooi': delle leghe già 
aderen t i . a Pedarazioni ' regioùali ,0 oircon-
darìalij verseranno 10 òeUtesimi a l l ' a n n o ; : 

(quelli di leghe isolate, : 6 :cèntesiriii al 
. , m B B e . : ' : ' • ' ' ' 

La Federazione sarà diret ta da "Un Co­
mitato generale di undici membri; d i cui 
almeno sei contadini, "' •. ' 

Si costituì un ufficio di Statistica- pe r 
la ;emigrazione intèrna, ohe tornerà utilis-

! simp nella agitazioni;: agricole. ,Si eonsigUó 
.alle Leghe di contadini l 'adesione alle Ca­
mere del Lavoro. 

Infine, ai fecero voti, per la legislazione 
agrar ia (probiviri, infortuni,; igiene, patto 
colonico, lavoro delle donne ;eiiu,) , . : 

Noi salutiamo con simpatia la nuova 
possente Federazione, ohe sorge sotto cosi 
lieti auspici destinata, a dare; a i ; coloni, a i 
contadini, non solo quei miglioramenti 
eoonomiui,oui essi .aspirano, ma pur ,anco 
,jl riuOiioaSimento delU: loro.^'oìttadìnan'lia'tti 
diritti dalla vita oivil'è e sooiaìé, 

'BIZZE':.SA«A.èOHMiM' 

Kffevegliardì di:pàlftssifiO'iilàtì^tttó-BfÒgàrònò 
il^l|rb'malumore4nvfiid(j.;ilibiglìétt0'tìi '0oti-a-
piìtulaziotte:: «li'tìttii: ;Safài!B30 :j^et, 1* 'frèóoiata. ' 

' i ^ l l rne l l à 'S'uà: .potìite6mèifSÌaiatte:-:dl^iB'teÒe;r-; 
:W(|DrÌ8pì, ha ofadtìtò. $( ' ' :4of#;fcaJiÌai^:;al • 
,»!tófei3t6i'ùf';e8alàmàndÓ'':';>« i" 1*4 àaftoo'-'iOrispi' ' 
Ì»:!fon::maUoóv'mai-:di":ì*«sp«tttì,,ré;!:ìqttS9^ 
lMpbsesso.'ohiaù'àto';'^all&'/SÌ!iitUtoi_W''fb^^ 
j | l | , ! u a r d o della patr ia e dèllà'nStìn^^tìbi^':*;" 
'i.Mà:'opsl:isol6tttt8'::<iotÀttttoitìie''bà^tlS' vas -
i f ^ ' J sólo ' lu ' "•quanto'Jàltiri,;iptì99feò:''esséi' 'sye- -., 
;.sAl::meno.'tt',tiiÌ6';inspètt»,!,.eÌ:Sil .niodoi'^ìft-
; :oi | lè;e, ,'dioiafflolo;:pate^''teprt9»e,/Ool iqtfàlÈ , 
i 4 ^ , ' Si»|»fotì: aOoólsBilài'p*vtsolpàiiotó';d'*ll^ ' 
•tihpiina'iiiiJlfMUovi:géiatOTijittdiciàSofaè i d l l a ; 
.'*bin te': :8Uà5|^|ji>flp'',ll;''Miu[9t6);à'" a v r e b b e ; 
',;ti&uoato','dèKdfesit<^;.*Ì8pBtfep'-W^^ 
j ' | I È tifiate i lfatto:olio uoiUitó: dotntó'Safàóòó, 
upS8ant f ;ahdàr t s%géSitì"'»;;bii8zè'inf^iiliUi; e • 
'sipàrderé! pgm. nos!Ìott&:=3i'opporStìUità''é giNi-
.:stizia 8olo''p8rohà»Io spirito 'di^parte h'à:l'Oró 
8^ltO'-vèlo 'agliiocobi,•"•';•'"'.':'";:•"'•.. ,• •:'• 'V'. 
.•:fLe bizze aaraochiane àbuo poi t an to più ' 

;!;iaJgiustificàte,-perohè dei; t renta; , nuovi 86-
>|j |tori;3he'l^lt;hS:' '*VolStO.'4(làM ' ,8em-
-plloemeute •«itjreata, p9r|q!jo,,i>,,.,ri<|0;ano solo 
JèlJn'abhdìzfóni diverse da quel le previsto 

;dallo Statuto per asBurgeré: a l l ' onore d e i 
Jatiolavio e tu t te poi tó'no;'pefabUe onore­
volissime 6 degne .d i sed f l r e a palazzo 'Mia-

:'dàmà,.. ' ': 'i.;..''-., :.- .; ,-. 'l.;:'"-
,! ' Del resto l'incidente,: se 'non fosse atato 

; pe r l'elbyàtà' otkTwsft' d i "oM lo, Wyev'aprovór 
:<se,tóf!£^U^ìèMntàyìti^ se tt'é 
•*tt<>Si«;*¥pjb'::>bK|:?::iip^ 

tono;'Ófie Si là ".pàBLabne,!:ma, dopO;.,ttttto;la 
qualifloà di «persona '« inOn-diàoBora , n8s% 
sunoi: 'La' io08à ' tUit ' ài" più tìchiàma alla 
mante una delle tante'féliéissifri'e'mapohietta 
del Ferravil la :éhe,:,qnàl|floàtq, da ;,un Inter-; 
locutoro, per,.«LÌndÌyiduo,i»,..rispondeva, co­
micamente a oOn s p r e g i o ; : « U n . ì i h d ì v i d n o 
èl siirà l ù ! » ' •'''•'•• Teoerinó. : 

NELLA SVIZZERA 

In Isvizzera .il diritto di riunione è oom-;, 
platamento'Ubero. ìNón yi è̂ i bisogno di 
alcun praavyiso, ad'Autorità di; sorta, nes­
sun tutore dell'ordine ihtarvièuè al Oorni-
ziOf.nèsBUiià Autorità può limitare il diritto 
di'parola; ;all'oratore, né togliendola, né 
incoaiido. dopo, processo. La.. stampa • è -an­
che, j0Ófiipliè|atóBUteJlil5e^ al-' 
oun wrmesao per staraparp,; .solp; ..se,, tra-
s^riàuì^ia; le .leggi dèt^ bùoUi oOìituiiftiudóvrà, 
8ubire;,prooes80. • 

E!;sVip".;itopia;,pMi8a|'eiohtì,in uu piibbliop 
.oon^^ip p9asa,:iiit6rve»iro lai polizia,,,;:::. 
,,. (Qolle-:arBii poi ^ deb suffragio; universale,e; 
del,v,»;̂ /̂ «??e,nciMm,:è< >posBih^e .'qnaleiaabtra-. 
sfomàzipne.sqoiàleiipurohè::'voluta. ;.dalla 
maggipv^nzjit dei, pibtàdini.. ,;: ;,•. ';. 

' ti;:;MDi)A'i3>tìl''5tóLt()i!Ìfr'-' •: 

Obn fin ' pà f r i raon io .che ' é .vàliitàio, poco: 
più d i 64 miliardi, 1' 'Italia 'pa.ga 'annpal-
meiite all 'eràrio 483 roiliom'per. imposte;di­
rètte, '346 ^ per gabelle, 328. .per\ pr ivat ive, 
•1S6 per tasse Sugli a f fa r i , '50 'per , qù'btè'.e 
balzèlli: divèrsi ; 'Ju;tat to,1402' i i^i l ibni , ,pl tre 
106' di ooii'tributi ; ^peoiàli per .aeryizi di 

'stato; e: 95 'di reddi t i propri de f iyahMda l -
l'eaeroizio delle ferrovie. l 'otàleiBiliorii 1602. 

L à ' F r a n c i a oùn, 220 miliardi h a un bi-: 
lancio. :,di 3000 milioni ; noi -né abbiamo, 
uno dl^l6p0;- oasia.' cibn,; ms>ib';;deliìqU8!KtO;,di i 
quello ' ohe ^pósaieclè Ì | F ranc ia ^pi diamo 
più deUà: ni#li;; d i i«ìò :|)lie 'essa ^ à g a . 
,,,L'Italia ha: inìiEuropai i l ipi i i :àlto;.oàrioo 

•di'.impoate diret to; ; ' la Franai!i; na ' ' hà nuo 
di 470 milioni, l ' Iug h i l t e rm 'd i 471', la Rus-

'816. di-460, Noi l e «•uperiàinp'tutte ootx 106 
miiJQiji;' a u i , tew.eui,; 88 • Btti> fabbrioiitì, 292 
di al iquote; m o b i i i a r i v . . 

E oi pare ohe b M U ! ts. 

'• ^faàtida s!''S"(tÌ8.^raèiàtf|! ;•''(!=';'''-.^ :"" 
' '• ' ' ' t lntt ' 'Voltà' ' ' r 'prite|i ' :dai ' :Wtì| ' t te ' 'pÉ*'%s- ,, 
s6raMU:;»golit ;oOB, l»:divil6à=':»tt'"ttyèVànb 
.obbligdi:ditmo8tr»rsìi8ddofeiualìi,:i?:ifl^6yaiio ' 
,sollfZzftndOai ^nelle;/ op#|Hà»d%><a.np.,»;,oao- ';; 
pià, ' ;séSayatìo, ;4B;j :r ibel l iòujCi^ | t !#y'^ 
Ibroaàméate: ' ' M ;-sSiìcla 'a' • "HifóW ':,d^]»i Jvtó-,; ,̂ 
:^iiàrite/'9ifià8(iìà| 6''|ibWarip","aiioMe ; W 
'BWai i'dal'l'gapar ' l e ^ W v e '3bi#ere, ;pÓrofié, " 
<}b(n»'!|;entólttomiuì;eraB,0'iUe^tei!aiiidi pienii :': 
,,dirl(;fcs>;;.# "fprj,ba<Ji?hìar6,., B?5gaipep%;j|i|,sta;» ',:,•' 
•vanp;:i'phìprioì. .e;gll.iopla8tloi^,'',.,..'.,.;;' ;,>;;',:'.;•;¥. *. 
' ' ':Cfìnì..lìf^ttte -'IS^titìdialJpnrfttóènfe iS|ifej>- :.' 
^let^\','*iitjK»piat!Ìjlbno'/'^tiS'; ;fe.i'i''.ìtì'ìfi(SiiM'Iper , ' 
il: meno ; péggib., e' ingègufab , vd!''' '«ppàriife, ; ; 
i»wd9i«J{Sitì:TOX0rÌs«à»ao:','gHai?idn 
^gufcfà^'ffiipb^ i ai.,,I%^gefù^• ipaugftrftW:!Ip ; 
èjspp9izi^^r àgHcplè^ ;di^^oo/?o,nó 4 

''ài'' :'8offliSéftiQ|;':ffl'vWàno ;. a "pranzo. 'i dema-
'go^ffl|:*8weàHÉ;iSb4|)6ÌÌffib'^''yorittbi;i'i''ò!:attìi'i, 
''gjpsittlÌ8lft;{È,'«Ìtó«a)Mi'obii?Wi?i'tó^ . 
,p,aniiàggî aWi'«»S>nK«.eubKiuir̂  , 
;rl|^ppta|ìjlijl!è?^|^t§ìjfcpiàQèrfi,,i ,;(;,„ „V'Ì'ÌJ--V ' 
••'':'L'altro,: gìoiìib:: i l ; o ó n f c : ^ 
pà''àliiià''^tìé'ìì'''' ùS'V'ciìi'è'ol'ieTSo . d' obóàaibiie. 

; b é r ) r < é o l t ó * d [ e F ' i ^ W & i W : ' d ^ i ' ' l a W e W - ^ 
';^Iovàr»illi^iJ^!il|ò)jpi^'ìil»j•:.fòBtìfe^,:^ 
,iÌ|li#'Óte:A^!tó»pIi;pbStìr8,!t^\ 
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NICOLA BARBATO 
(Sai Qtoraale del popolo). 

Chi. non rieorda i giorni luttuosi del 
189-1:, nei quali si aspettavano con ansia 
dalla Sicilia le notizie dello' stato d'asse­
dio P I moschetti dell'esercito avevano re­
stituito nell' isola la quiete, per poco tur­
bata dagli assembramenti e dagli urli dei 
oonbadini a&mati, e gli stessi ufflziali ohe 
avevauo diretto la repressione sedevano 
come giudici nei tribunali, por condannare 
senza pietà i ' supposti ribelli incitatori 
della guerra civile. In alcune oittA la gio-
veutd della scuole e gli operai si aduna­
vano confusamente a tentare qualche di­
mostrazione d' orrore ; ma nessuna resi­
stenza era possibile contro la reazione ar­
mata, nesButìa protesta ef&caoe. La giu­
stizia militare doveva compiere l'opera 
dello stato d'assedio, e i reclusori erano 
già aperti per accogliere i De Felice, 1 
Barbato, i Yerro, i G-aribnldi Bosco, no­
mini sino allora oscuri ed ignoti, resi im­
provvisamente illustri dall' aureola di una 
immeritata sventura. 

In quei giorni, sullo sgomento e sulla 
tristezza che gravavano l'Italia, una voce 
risonò più alta di tutte le altro : la voce 
di Nicola Barbato. Questo solitario di 
Piana dei Greci, trascinato a Palermo per- | 
che ascoltasse la sentenza che i giudici 
gli avevano preparata, disse le memorabili { 
parole ohe conchiudevano con un invito a ! 
condannarlo, giustificando l'animo dei suoi 
perssoutori. £ra poco prima un igaoto 
confuso nella folla, e sorgeva d' un tratta 
come un eroe ; era un vinto, ma più forte 
di tutti i suoi vincitori, e' giustifìoando là 
reazione nell'ora stessa, in cui ne era col­
pito, egli che simboleggiava il diritto alia 
rivoliizione, doveva disfare tutta l'opera 
dello stato d'assedio. Infatti per quelle sue 
parole, le fucilate inesorabili, le proscri­
zioni e, le scellerate sentenze erano già 
gindibate nella coscienza universale. I re­
clusori potevano chiudersi sqlle vittime 
della violenza togata, ma, li avrebbe ri­
aperti il vóto popólaréi • • . 

m . tale, quale. apparve la prima ' volta 
alla nostra ammirazione, ìTicola Barbato 
stette senza smehtirsi nel carcere di Pal-
lanza,' Tornato in libertà pei suffragi e 
pei voti insistenti di molto migliaia d'ita­
liani, passò senza esnliare. in mezzo alle 
ooolamazionì ; ricusò l'ufficio di deputato 
al Parlamento, si mostrò schivo di plausi 
e di onori. Passando per la Bomagna, che 
in lui aveva riconosciuto la tempra di 
quei grandi uomini ohe avevano nobilitata 
l'età del risorgimento nazionale, ebbe a 
dire qualche parola ohe sonò aspra ai re­
pubblicani, ma rettificando tosto, con nuova 
gentilezza, gli errori che male gli avevauo 
suggeriti certi piccoli seguaci ohe gli sta­
vano intorno, fece . prova di schiettissimo 
amore alla verità, tanto più raro in tempi 
nei quali tlinto più cresco la facilità delle 
contese politiche,e partigiane. Indi si r i - ' 
trasse modestamente. a Plana dei Greci ad 
esercitar^ la sua professione di medico, 
pregando - di ' «ssere lasciato quieto dagli 
ammiratori ed amici. 

Talvolta da quella sua solitudine man­
dava latterò, ohe rilette nei orocoki della 
gante svogliata avevauo sapore acerbo. Ma 
egli faceva austeramente il dover suo, senza 
chiedere nulla a nessuno. Né esitava di 
abbandonare la famiglia e lo scarso pro­
fitto della sua pròfessioae per andare in 
soccorso dei Greci insorti per la loro li­
bertà. E la stessa costauza con la quale 
tornato in patria fermamente ricusava di 
essere eletto deputato, in un'età in cai 

sono moltissimi o procaccianti o in buona 
fede ohe vivono coltivandosi un collegio 
elettorale, giovava ad accrescergli simpatie 
e prestigio. 

iiìgli restava quale ndlla nostra mente si 
era designato : solitario, un cotal poco sde­
gnoso, ma intransigente e fiero della sua 
fede nella' rivoluzione proletaria. Poteva 
spiacere a qualche retore, ma da nessuno 
avrebbe potuto essere sospetto, da nessuno 
dimiuaito a«Uai, Dixa ' for8a> SaasQtniKliavft 

ad uno di quei partigiani inflessibili dei 
quali ci è conservato il ricordo nelle pa­
gine del Machiavelli. 

« Era oa'stellano nella rocca di Monte 
Petroso Biagio del Melano, Costui, Bendo 
affocato intorno dai nimici, e non vedendo 
per la salace della ròcca alcuno scampo, 
gìttò panni e paglia da quella parte che 
accora non ardeva, e di sopra vi gittò due 
suoi piccoli figliuoli, dicendo ai nimioi : — 
Togliete per voi qaelli beni che mi ha dati 
la fortuna, e che voi mi potete torre : 
quelli ohe io ho dell'animo, dove la gloria 
e l'onore mio oohsiete, né io vi darò, né 
voi mi terrete. — Corsero i uimici a sal­
vare i fanciulli, e a lui porgevano funi e 
scale perchè si salvasse; ma quegli non 
l'accettò: anzi volle piuttosto morire.nelle 
fiamme, che vivere salvo per le mani de­
gli avversari della patria sua ». Il quale 
esmpio, dice il Macchiavelli, mostra « quaùto 
la virtù degli uomini ancora al nimico é 
accetta e quanto la viltà e la malignità 
dlspiaocia ». 

Ma ora Nicola Barbato, invece di ser­
barsi alle fiamme ardenti dei nemici, si dà 
in preda dei pettegolezzi dei compagni. 
Cade in un equivoco e non ama disdirsi. 
Si dimette inaspettatamente dalia direzione 
del partito e scrive lettere all' Avanti, ohe 
sono troppo lunghe e troppo noiose. Pare 
che a Palermo ci sia un socialista colpe­
vole di una falsità, ed egli si affanna a 
denunziarlo preoccupandosi di mostrare che 
la denunzia é legittima,.. Ahimè ! nella 
storia tutto è lecito, fuor che diventare 
molesti ! Nicola Barbato sta per diminuirsi 
volontariamente ? 

OPBWai, FATEVI EtETTOHI 

GoiE>a.srgrlo e ekva .nt l ! 

, Ad iiauni... Custliti 

Filantropi cariai 
cho per fas o per «e/à-v, 
gabbando In prigione, 
ammucchiaste i quattrini ; 
di cite tomotò ornai V 
quest' h il momento di lavarsi i musi 
e farsi largo, urlando a squarciagola: 
fratelli ! il popol langué{ 
da suoi •tirarmi'flagellato a sàngue').,., 
al soccorso, al-sonoorso ! ! 

Dato ch'abbia il morso 
la gentuccift a quost'amo, '1 colpo ò fatto, 
e voi siete issofatto 
locati infra gli eroi 
dtil mondo.... arci-utopista 
che, di sovente, inette in prima list», 
al corso della xiiazza, 
gli umanitari de la vostra #Az?ft. 

.Le lagrime, i sospiri 
le bestemmie, i deliri 
de' misori souojati, 
in men che non sì dice, 
saran dimenticati. 

Coraggio, dunque, e avanti, 
ohe i tempi aon maturi 
po' vostri amabilissimi fìguri. 

Un forcajuolo autentico • 
con tanto di coda (iVamii ?-...) 

OPERAI» FATEVI BI,eTTOWi 

L'ARITMETICA APPLICATA ALLA,... LISTA CIVILE 

Se i 16 milioni della lista civile si tra­
sformassero in tanti ventini di nichel, e 
questi si disponessero l'uno sopra l'altro, 
ogni mese Sua Maestà o chi per essa ne 
dovrebbe ritirare una torre alta 10,000 
metri ; il che vuol dire, e di molto, l'al­
tezza della Montagna Bianca esplorata in 
questi di dal duca degli Abruzzi. 

* 
Se questi 16 milioni (due mjla lire al­

l'ora) della lista civile si trasformassero in 
tanti pezzi da un centesimo e questi si 
disponessero uà dopo l'altro, coli' intervallo 
di un oealiimetro, lungo l'equatore terrestre 
lo si peroprierebbe totalmente e ne avan­
zerebbero; ancora tanti, dà rer.dere felice 
più d'uno dei tanti affamati che popolano 
il bello italo regno. 

Il calcolatore dall'Edera 

CRONACA CITTADINA 

OPgHA>, FATEVI ei ,eTTOBI 

PACCO DE CLEIHENTE 
16 articoli del valore di L. SO por sola L. 10 

oou rimborso della somma e guadagno di L. 160 
(Vedi aooiso in IV' pagina) 

F ' r a n o e s o o M i i n i s i n , ! 
Vedi avviso in quut» paginai 

Fatevi elettori 
Pochi giorni mancano per la inscrizione 

nelle liste elettorali. Esortiamo, coloro ohe 
ancora non l'hanno fatto a prestarvisi sol­
lecitamente, avvertendoli ohe possono ri­
volgerai alla Bedazione del Paese che ai 
incarica delle pratiche opportune.. 

OPERAI , FATEVI ELETTORI 

Una sparizione 
Il Friuli d"oggi annuncia che da varii 

giorni non si hanuo notizie del rappreneu-
tante locale, ben corioBcinfo aiv>hp da. imi, 
della Casa libraria Vallardi di Milano. E' 
arrivato un Ispettore della medesima nella 
nostra città e su questo fatto le dicerie sono 
molte e non del tutto infondate o luaepot-
tate. 

L'on. Caratti 
invitato cortesemente da un gruppo di 
elettori, parlerà domani alle 3 poin, nel 
teatro sociale di Gemona, più specialmente 
sui vitali interessi che agitano quel paese, 
Egli arriverà alle 11 ricevuto dagli amici 
ohe gli offriranno una modesta colazione 
all'albergo « Alla, Stella d'oro ». 

Consiglio provinciale. 
Lunedi 16 corr. alle ore 11 ant. sarà 

convocato il Consiglio provinciale, e si 
tratterà l'importante argomento sulla co­
struzione di un manicomio provinciale, di 
cui in altro nnmero ci siamo intrattenuti 
lodando il progetto dell' egregio iug. Oau-
tarntti. 

Scuola popolare superiore. 
Alle 3 del pomerìggio di domenica scorsa 

davanti numeroso ed eletto uditorio, nella 
sala maggiore dell' Istituto tecnico, venne 
inaugurata la Scuola popolare saperiore. 

Non ci arrischiamo nemmeno di dare un 
sunto della splendida prolusione lotta dal 
prot. Giovanni Tambara, il quale magi­
stralmente delineò gli intenti della Scuola, 
tanto più che gli altri giornali già ne die­
dero ampie relazioni. 

Begìstriamò poi con piacere come i fre­
quentatori siano numerosi (ascendeno gli 
inscritti a 160) e come assidui essi assi­
stano alle lezioni che egregi insegnanti 
impartiscono con vero intelletto d'amore, 

IJnft sola osservazione dobbiamo taro ed 
è questa, che mentre nell'anno decorso fi­
guravano parecchi fra i docenti anche non 
professori, quest'anno ai sia fatto qualche 
esclusivismo ohe recò meraviglia e dispia­
cere. Se si fosse proceduto nella scelta dagli 
insegnanti col criterio di ammettere sol­
tanto coloro che effettivamente tali sono ed 
in attività di servizio, nulla vi sarebbe da 
obbiettare, ma dal momento.che si ammi­
sero non professori o se tali non, diremo 
così, esercitanti, ci sembra tale esclusivismo 
per lo meno ingiustificato. 

Una lettera del sig. P. A. De Poli 
B/iceviamo la sogaente cui diamo luogo 

volentieri. In quanto alle frasi incriminate 
noi non possiamo cho rimandare l'egregio 
signor P, A. De Poli ai resoconti che die­
dero della seduta gli altri giornali cittadini 
quotidiani e da cui noi attingemmo per 
fare la cronaca; ai quali giornali quindi il 
signor De Poli prima avrebbe dovuto man­
dare la rettifica. .E creda pure che noi 
siamo sempre lontani dal portare sfregio 
alla verità ed a commettere ingiustizie, e 
di ciò può essere persuaso l'egregio aimico 
signor De Poli, la cui opera disinteressata 
in vantaggio dello classi popolari noi al­
tamente abbiamo apprezzato ed apprezzia­
mo. Ecco la lettera; 

Preg. nii;. Direttore del Paese. 
Con vero dolore ho letto UBll'ultimo nu­

mero del Paese il resoconto dell'ultima se­
duta di consiglio della Società operaia ge-
derale, nel qnale si dico di me : « mandò 
un biglietto giusbi&canda la sna assenza 
perchè occupato in altre cose d'interesse 
proprio » mentre il biglietto diceva : « oc-
pupatissjrao per il Segretariato dell'Emi-
graiiione ». 

Tale asserzione racchiude non solo uno 
sfregia alla verità ma anche uaa manifesta 
ingiustizia, percolò nella mia vita quotidiana 
l'interesse mio proprio è quello che è co­
stantemente sacrìtìuato. 

Chi devo ringraziare ? 
Uilino 7 dicombra ISOt 

Devotissimo 
P. A. De Poli 

Società cooperativa di consumo. 
Lo conferenze settimanali d' ora in poi 

invece del mercoledì verranno teunte il 
giovedì' per evitare la coincidenza con le 
lezioni della scuola popolata saperiore gio­
vedì prossimo alle ore 20,80 avrà luogo la 
conferenza del rag, P, C. Moretti sul tema: 
t Cooperazìone » Parie P Origini. 

Nelle settimane venture, nell'ordine che 
verrà più tardi stabilito si avranno le se-
gueuti conferenze: 

Dott. G. Pitotti : L'akoolismo. 
Prof. E, Meroatali: La donna e la coo­

perazione. 
Frof. E, Fileni : La produzione coopera-

Uva del pane. 
Le conferenze sono pubbliche. 

Circo orientale. 
Questa sera alla S grande spettacolo di 

gala a totale benelicio dei tre fratelli Bo-
giiio i quali si preaenteriumo al pubblico 
per quattro volte con sorprendenti esercizi 
Ili assoluta novità. 

La Compagnia prenderà parte alilo spet­
tacolo con i migliori esercizi, ed i Glonws 
gareggieranno con i loro scherzi comici. 

Innova illuminazione a giorno allestita 
appositamente por questa serata, 

Domaui due grandi rappresentazioni una 
alle 3 a l'altra alle 8 pom. 

Mertedi p. v. Grande Sfida dì Lolla fra 
due campioni, celebri nel loro genere. 

Quanto prima nuovi artisti e nuovi eser­
cizi di eccentricità. 

Vino a cent. 36 al litro. 
La Cooperativa, per far approfittare gli 

operai della mitezza dei prezzi del vino 
che si verifica quest'anno, ha fatto un con­
siderevole acquisto di vino dell'Emilia e lo 
vende al pubblico nel suo esercizio in 
Piazza XX settembre a cent. 30 il litro. 

OFERA), FATEI/I B L E r r d R I 

La profilassi della Malaria 
Esperimento di Treportl (Venezia). 

Togliamo dal «Bollettino» della Società 
Regionale Veneta pur la Pesca e l'Acqtti-
cuUura: 

Per invito fattomi lo scorso giugno dalla 
Società Regionale Veneta per la Pesca e 
l'Aoquicultura io tenui nel mio riparto sa­
nitario un esperimento di profljasai mala­
rica, ohe ora riassumo in poche righe,- ina 
del quale più dettagliatamente sarà detto 
in una relazione di prossima pubblicazione. 

Scopo di esso ora di dimostrare se, sont-
•minislrando quolidianamenta per quattro 
mesi una determinata quantità di esano-
/eie foU'orto dalla ditta .F. Bisleri e C. di 
Milano) ad un certo numero di individui, 
questi sarebbero rimasti immuni dalla in­
fezione palustre. 

Libero di agire come meglio avessi cre­
duto, scelsi per la buona riuscita dell'espe­
rimento persone tutte di mia fiducia : e ciò 
vra assolutamente necessario, perohà, data 
l'estensione della mia condotta, nòa.-sempre 
mi sarebbe stato agevole constatare fìe visu 
la presa del farmaco. 

tonanti si assoggettarono a questo metodo 
di cura preventiva, vi accoiidisoero purché 
fossero stati lasciati pienamente liberi nelle 
loro azioni ; quindi nessun trat.'^amento die­
tetico speciale, nessuna protezione dalle 
punture delie zanzare lualarigine. 

Parteciparono all'esparimento 140 perso­
ne ; nomini o donne, giovani e vecchi, de­
boli e robusti, sani e malaticci, in buona 
ed in cattiva posizione economica; di essi 
solamente 'i7, avendo presentalo all'inizio 
della prova segui manifesti di malaria pre­
gressa od in atto, vennero • sottoposti alla 
cura specifica di 15 giorni nelle dosi pre­
scritte. Poi i làO individui scelti vennero 
divisi in 4 gruppi : 

1. Ijrnppo .— 2.Ì adulti che, nel principio 
della prova, non avevano presentat'j trac-
cie di malaria soll'erta od in atto — 1 pillola 
di esanofele pi-o die. 

2. Gruppo — 36 adulti che, nel principio 
della prova, avevano ofleito mauifasii segui 
dì pregre.ssa infezione malarica — 2 pillole 
di esiinofole prò die. 

3. Grappo — 33 non adulti (sotto i 16 
anni) - quelli di età inforiore a 12 mesi 
— 1 gr. di esttuofelina, quelli di età inferiore 
a 2 anni — 2 gr. di esanofoliua, quelli di 
età inferiore a 7 anni — '/^ di pìllola di 
esanofele, quelli di età inferiore a 15 anni 
— '/j di pillola di osauufele sempre prò die, 

4. Gruppo — 47 adulti di controllo, che 
derciò non facevano alcuna cura. 

GRANDE DEPOSITO CALZATURE 

vedi »Tvlsa in quatta fugina 

L'esperimento, incominciato il 17 luglio 
a chiusosi il 16 novembre, durò comples­
sivamente 122 giorni. 

Ecco i risultati finali : 
1' (Jruppo — Di 24 individai, 5- si »tR> 



malarono di febbre con un numerò totale 
di 14 accessi febbrili ; a 2 soli fa giooo-
ip^za anineatare «per iinalohe giorno la 

ijJlòw^ipMiBtabilitaj neg l i altri là febbre svanì 
f*BÌS&;lB(i;É%eni||ì8ifétlainent6.. • • •••.: 

^ì0i^'Ììpi''?p&SMMi$^MQ^i^\' .-Scoia-. 
;parw-'iiteli::;t,(rtto-;iff-'l6'^%og|^ 'q^uasi'. to*,; 
• talmòtitftMttìvtì • e solojltì* :2 si'j ricfujslft di ' 
•pooo. Le oondizioni generali inolto infelipl, 
in pa réùobi , à f i i jB di: espèriqléniio' miglici-, 
raronó sensibiliBsiinàtaéntè, tanto òhe inolti 
rithtìiaìigòtló la ' f lnè dell 'eaperimétitó. ^ ' ; 

3* Glruppb - r : Di 88, ofras banibìni e ra­
gazzi iaiùinàtàróì id di febbre 6-oon un au-
iiiéro totale di : i2 aooessi febbrili guar i t i , 
t ranne in, dUé oasi, .eolla somministl'azione 
di aa ,lasBÌitivo.,:Auoli6'qùi si nota, a ca ra 
Oompìuta, i q^uasi aettipre k riduzióne della 
niilza allo statò normale « la .notevolissima 
mìglìoria\delle oondizionì generali , . 

11 i' Gfriippo iaflne è quello ohe, non 
'aVéndb ' fà t to , ótìrà alpuna, fedelinente r ì-
speòoWa la malaria di IVeporti, ohe (jus-
Bt' injìb',; fii : vpiù ditfasa è, più gravo del 
odnSaéto ;: d i , 4 ^ ittdividuii ammalarono di 
intérlnit tente bea 27, il ohe oòrrispOade, 
aUa:'rispettabile peroó'ntnale del 67.4. 
, : Eiassurnendot .d i 93 iùdìviddi, sottoposti 
alla cara ,r profilattica, jnp^ animala^dfto; J l , : 

' d;ài qu i l i '-> solo presero per qualche giorno 
uba- dose maggiore dèlia pirestabflita, men­
tre- nei Rimanènti, 7 edomparve dietro la 
sdmminiatrazioae di un leggera purgan te . 
8d poi; si pensa ohe . d e g U i l ammalat i , B 
àppartienévanij, al : primo grappo' > e sei al 
t è t zOjOioèà quello costituito da bambini 

;d ragazzi e pei quali certo non si potrebbe 
giurare: ohe i l .rimedio ventie sempre preso 

: regoiàrméate, 'e: d 'al tra p a r t e si Oonsidériao 
gli: .siplen riBultati ' oonBeguiti, dal?: se-
odriào è fupp° ' ohe ih fine' dei. Conti j era 
.quello, ,ohe; si tiovàVa la peggiori condi-
aiotìì, di fronte alla notevole percentuale 
di .febfcre raggiunta : dal gruppo di ooa-
troilo, .S lpuò, —• i o c r e d p - ^ con pièna do-

. Bcìenza: a i i e rmaredhe in t a t t i l i casi ia cui i 
W prdfiiasai venne eoupoloaamente e suffi-. 
aientemente : eseguita, noa si ebbe a la­
mentare il più pic'òolo accesso febbrile. 

: :Èolt. Darlo Baggio. , 

PRiF:̂ ^ SIÈNOiNA fei?^ 
lingua franoese. Rivolgersi alla r edaz ione 

•::-déls.rio8t(Ì>;ìaìoriiale;'.-•-•••;. ••••:-•••: • 

^i'àiilliiiiiìelieiilÉi^ • ;-
Giacoiaó Novióow già vioe-preBÌdente,, a 

at tualmente: menlbro, dell ' Is t i tuto l a t p r a a -
ziòaale di Sociologia, ia aua .sua recea te 
pubblìòa,zioue, predice 'a l l ' I ta l ia eh' essa: 
ooatiauera ad esercitare il predotniaio in­
tellettuale; nel mondo : la na tura e la storia 
lo iiàpongOnù. ... , 

Ije :m6ra,yigUe:\délla .natdrà e dell' ar te 
ohd in essa occorrono ad;! ogni passo la 
fanno uno dei paesi più bdlli della terra. 
A .c iò si agg iunga la fortuna dei ricordi 
storici e sii.oàpiràragevplmente come l ' I tal ia 
offra.. Un;.-interèsse superiore a quello di 
tut t i gli altri paesi del mondo oivi le , /Ua 
tale iatèresao aumenta sempre più per ra­
gioni siit d'ordine interno che d'ordine e-
steriao. Oio'è, per lo svilnppàrsi l 'ohtinao 

" d e i ' m é i z i di 'cohltìhicazione e di trasporto, 
p e r le condizioni del la; pubblica aicarézza. 

, ohe si vanno facendo sempre migliori è per­
metteranno iaoantevoli escursioni appiedi,, 
ehe ' saràr iào rèse più faciii, aè prèsperanno 
i buoni pioodli ; a lberghi all'uBo Svizzero. 

L'interaSsP-»umenterà poi per ragioni 
; d'ordine, esterno, 1' èstetìderni. del :':et)ryiZÌo 
..fertóviarip e "il - suo perfezionarsi ohe ; la 
'j rendeì 'ànho aecèasibile non-più ai soli. Bu-
':rdpè?,ima«6nohe:'8g!i Amerioàni,' -agii Aii-
;, straliàai, hi -Siberiani..; ì ,v iaggi diverrahao 

sempre meno costosi, l ' I talia . diverrà ad-
.eeSBibile a,:tatti. Quale somma d' impres-

aioai proveranno 'g l i ; abitaafci delle grandi 
oi t tàlnduBtiiaU americane, ohe vanno ' sv i ­
luppandosi in modo spaventévole, ne! tro­
varsi a .F i renze , la città, dell 'eleganza, del­
l 'armonia architettopioa e... della qu i e t e ! 

Ma non solo degli iritèreBsi material i 
degli stranieri deve preppoupars i - l ' I ta l ia ; 
essa deve sopratÙtto ocouparsi .dei ' loro bi­
sogni intellettuali, pome ha fat to, , in altri 
tèmpi é come fa ancora in certa misura. 
I l più iiaperioao dovere ohe s ' impoae. al­
l ' I t ^ i a i è quello di, « att irare , gli artisti e 
dare loro u à iaaegnamento: nemico, delle 
tradizioni e dei veochiumi, a t t ia to alle 
vere aorgeati della natura » essere « ia 
prima scuola di belle arti del • mondo in­
tiero », Ma, non solo nelle ar t i , ma, anche 
nelle scienze, 1' I ta l ia dev' essere educa­
trice del genera n w i n o i Bi>oltre! e h » « u n a 
v|^^à sonpla dì belle arti , un inimenao la-
bdrsitprio d i soienae natural i » deve diven­
tare. t ,«».fooolaio ardente di saianai so-

GfiOMiJRWiNGIILE 
©a pordenóns 

" ,-•,• •EV'--.-V:.;..'•..: ',;;!".. ..»''6-dis8iftteé. ',;;' 
;';,;;?;•-••.•.:-^cI;;«h(j;.'Citftipotìo. xi' '!;,-,,; ',?.,:** 

.\,Ija;;dlte:iÌ^r!Sa,'tì54Vvam."'%citt''w 
:tìirdpW|f v'invièivaa'^prlvttti e apddìiitììsntó:;: 
i nègò| ia i i t l dij,^i!denotìè'. | : usnfrtìire'ididlW 
forza'• diettritìàiohè: lessa 8tèssa . ŝ ; iitipég;niv»*-
a somtaiiiiatrare • non ' appena «.VéséS^ r^K-ì 
giunto *n^dato;r iutaero; ,di , ;adeslbni, ^ , r 
:, In 'vigtàvdbèj-il'atfenala Sddietà :éléttrica;J 
non poteva, .almeno fìnp; ad ora; dare:'ì»a-'J 
go la rmen teuhav l i ioe buona e costatitaj in 
vista, anche ohe ;;ia dit ta Galvani .proBiet-: 
leva dei noii lievi- vantaggi , parecchi ne-;, 
gozlanli del paesp non tardarono , ad ab" ; 
bandonare; la ;vecohia Società e facendo 
pervenire numeroBe le loro adèsipaì ìàlla' 
dit ta Galvani , la mise subito in grado di 
assicurare i ,nuovi , aderenti , che il numero;: 
desiderato e ra stato raggiunto a ;ohe , , in 
breve 'ottempererebbe agli obblighi ' d b e è i 
era, àaaunti, ,, • -'•. ^r;,-:'; 

•, iDopo 4"c8ta dichiarazione^ ttittoì: r e s tò / 
le t te ra m o r t a ; la ditta suddet ta npn ;8Ì„ 
fece ;:Mìi tvivà, e corre inaistetitè l a ' yode 
òhe abbia, cosi, su .due piedi, senza; darne 
alouB,^^vviso,a ohi di ragione, prdvpèàndó 
anche non lièvi inconveniènti, mu ta to 'pen-
aieró o per dedèrè non si sa, a ,qua l i pres­
sioni, 'e per favorire ohi sa chi e ndnsift* 
più-disposta a prestare la già prome'asà luce. ; 

.,;If fktto; è, ' per.^vero, di qualche' ' i ìnpdr^ 
tsih'za/è orèdd ohe nalla varrebbe, itì,q,ttèsto 
| |Bp,ta::gia8tifioare i signori ffàlvani. ;;.;;;= 
;ì/3;o;;iidh: so ;ee si debba prestare Moplto 
alle, phiaochere, . anzi reputo quasiimppisàif;; 
b i le ;ohe Una; lauto riapettabilp;ditta,:qua,l6, 
è;; qtièlla di Andrea Galvani, si possa pre-
atàre a quéste cose, che certo, se ; vere,', 
npn; farebbero punto onore a ohioohessià ; 
a.^ r o g a i modo, io prederei che, s tarebbe 
bpne,;itaato pella propria dignità, quan to 
per l'mtei^eaae degli ascritti, ohe la .sud­
detta, di t ta amentisae coi fatti le yooi che-
corrono in suo riguardo. . . 

\ ' '"Conferenza., , ; ' , . , ' 
Doménica, ;8 corrente, alle ore 2 pom., 

nel saloaa della «Stel la , d ' o ro », gent i i - , 
mente concesBo, il aignor Ellero Ó-iÙBeppè' 
terrà agli operai una conferpUzà sul t èma-
bel diritto di voto e della sua ùtiiità. , 

Gonfldiamo in un buon cdaoorso, Afgo 

Da S. Quirino 
.... * - " • '"•"•.,;,-.;•'"••.;:•;..-•,- "•'. - ' S ' d i f t o n t b r f t ' - " - ' , 

<IiOtt;e;iate8tine., •,'; :.'•• ' 
, • P a t f • -,j'npoisibilej': i n i fcntite, ..jd"' aòVèj'in ' 
ógni ;pàrèè; ci' deve èsaèr.; sempre ; ' ia coda 
del . diavolo, il pomo, della discòrdia-!'; •;», 

: .ti già lungo . tempo; ohe ferve una. Iptià 
accanita t ra l i frazionisti; di qt^èsto ;Oomùhd 
e ancora npn si è; peitutp pprrp un a rg ine 

:W una 'cds i ; ;tfftviàk ' i ì c i à i a M y h e minaodia; 
d i ; rodere 1',edifitìio deilà; jPosa pubblica^ 
ooUa corruzione e .Con! t u t t e ' l e più ribjitì 
tanti arti subdole ohe, vinoohp, per i n a n i 
gardaggine, anche, quelle dei famosi m a g h i ' 
della favola. , 

I l legislatore ha cercato di porre un 
freno a l l 'usura con apposite disposizióni, 
ma io posso dirlo per esperiensià,. ha fatto 
veramente opera vana, basterebbe ohe ve­
nisse qui per darmi ragione. 

Quello poi ohe è più doloroso ai è i l 
vedere i più grossi vampiri ohe succhiano 
senza : misericordia il sangue alla povera ; 
gente, eaaèr quelli ohe spadroneggiano in 
p^eae ,e ohe alzano ài più la voce contro 
Tizio e contro Sempronio, spacPiahdoai per 
santi dottori .di ..mpirale, o. per candidi pa-, 
stori di pecorelle, mentre sono tanto lordi 
ohe appestano. 

Oh quanto meglio sarebbe ohe certi 
malpensanti tendessero a opmpiere eoa più 
scrupolo i loro.'dovcTi procurando di làVài' 
i propri paani,: iavece ohe; deaigrare e tur­
bare le coscienze traaqnil le ! 
, Se le cose non cambiano e se i simmn-
niti non prendpap ùua, piega; migliore, 
gì' iateressi di ; queatp; òomuae andranno 
per la via della rovina. Si è ridotti al 
punto ohe non si può più far nulla di 
buono perche viene sèmpre tra Te gambe 
quella benedetta coda nera del diavolo 
ohe insiuuaadp e corrompendo gli animi 
fa e disfà, tut to a suo piaoimeato., 

In tan to avviene, che, da nna parte e ' è ' 
ohi pooo scrupolosamente s'empie ia pancia, 
è dall 'altra il poverp. pantalone ohe eoifre, 
ehe paga e che è mal servito. 

,;; Si salvi ohi p u ò ! ; Argo 

CALZOLERIA 

ORESTI! nUNINI 
Udine — Via (Davour — Udine 

QRANDE DEROSITO DI CAt̂ ZATURE 
da uomo e da donna 

Si esGgjikce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganssa e solidità. 

PvssBat mcHUaiìniiSBii. ; 

^'•'•' ,"-'"Un Sinflactt:;,•.•':' 
che ostacola le IscdsJlòiii elettorali 
i; Ùi sdrifohó dà Oamppformido fi oprr, ! , 
f-Segnaliftaìo alla ammlfàzìdilB del pjib-

;blido ed al sigi Kfefetto ;aell«ipi'pvindià di, 
itJdine i l contegiiò di ; ubi giftdàod; il quale 
;!t;^nta;;4i impe<ìirè,:ai oi t tadiBil 'esarpizio d e l 
/diritto eletidrale, Qàèstd magistiratp modella;. 
%W eitfdoco; df Oampformido ' ;p to ; -rldiisó 
di -prestare una' stanza 'della'; aoiidla .pomix-
.nalisipèr ;i; candidatili elettori , i&aWeitWaimiei 
i§i;Jìasaldella., • ..'"'-'-'-"'"';"-.,'• •'•'i-t,-,'*,'!-' 

;^^ije8to; atto di ,: pàHiteìàUerìa ; iitèrila, ; l a . 
^eBlni 'a del pubblico è d i l - r i t ì h i t t i n o ' d e l l e ; 
•iutdfità. •.V':''j!i'. 
!; Non ;ag§iungiatnd altri oointnenli. 

' ; * ; . ' ' • « ; # ' ' • ' - ' . 

; Mentre I gioî nalì moderati fanno i più 
qlamorosl inviti perchè tUTTI si fab-

icjlaop elettori, ì loro amìòl,,tentano di 
ijnp?dire ohe si faooiario, aie|lpri;; o;oIoro 
'fehè'".sospettaiib;;non,'àleri'p;|diif0Of'<>^^^ 

,.;;j;..?';;.':Oi»gHfti;,,;,paT«fÌ! ^t.BÌÌ*l'<*«H:" ';£'-.-' 

-biìtohito all'esimio fot%rtól 
; Mazza AnUlcare di VeUékia, 

; Mll'inviara un slnfeoro saluto all'osimió fotografo 
éJie ^ggi laaoìa la città; ili:S.;Vito, dove/destà tanta 
;B(ai,nlra;àiote per .l'iibiUtào p«rlo2iono dell'arto 9U«i| 
nòn'Bosao farà meno di late lo pliViincoi'e coagra- , 
tttlazlonì e lo lodi elio i'8%lmento ai merita. , 
, ; J'.Vor^iti; di ,SOSTO ohoomio „ ,à noi desidacitì Bol-; 

;tiìitt)'di dar luco alla distinta yalontla doU'iotial-
ligettto signor Majza a dol siìo obllahbrfttoro aigndt • 
Aalonio do ,Bott)n?oU, ni quali voglio dimostrar*, 
f ra ia mOBtiziii doV,aaliito,l'ammiraisiono é la aimr 
patisi. óho soppei'o dostaro fra noi questi du6 bravi 
.Sdiitinlil fptogcafl,' ;. • • Qiamliià , 

Giustizia mi li tare 
; IJn giorno. Napoleone primto, ohe non 
poteva essere sospattato:di; anfci-mJlitarismo, 
feoè al Consiglio di Stato questa d ich iara­
zione di prinoipii ; « I/a giustizia, ò unio*. 
Si-appart iene alla soBietà tu t ta i a t i e r a p r i -
ijia d i .appar tenere all 'esercito. Se un sol­
dato dentro una caserma uccide, un altro 
soldato, oomraettè, senza di ibbio 'un,del i t to 
militare, ma pommettè anche un deli t to 
contro ia civiltà. Bisogna dd'nque che tu t t i 
i reati siano sottopOHti alla giuriedizione 
.comune. •» I giureooasulti applaudivano 
alle parole del dit tatore. Ma inuti lmente, 
jlia assurda distinzione fra giustizia, comune 
;e giustizia militare non fa abplita ed;esis te 
,in .F rahc ia , tu t t av ia . , ; , ; . , ; , . .-.;..' • -•: •' • 

li duda;'<li 'BrogUp,-Bel 1829, iaaisteva 
•nuovamen|d:,,iiipl, chiedere: « l a restituzione 
;ai t r ibunali -iji dir i t to ' oOmune»''!; delitti 
contro i l diritto comune ooni.m8asi'>;da uo-

,8nini; ^appartehenti;,, all'esorcift).;r e;-diohià-. 
r àva ; « Questa propoata iha;pdr ' sé ' l ' au to ­
rità della ragione, e voluta dalla giustizi», 
ed è Bello Ìnteress§.:,.della :sodidtà;;" l e auto-
ritài dell'èaerpitP. non ne presteranno dimi? 
nui te ». Sapientissime pa ro le ! i ima inut i l i , 
;allora,6 poi. Anche òggi duella a r à n c i a re­
pubblicana molti r i tengono sovyerBiya una ; 
riforma proposta in quei termini', da un 
relatore della Camera dei pari al tempo 
della Eistorazione ! '•' 

i E , i n I ta l ia -avviene di peggio; Si -è; in­
nalzato a Torino : un monumento -in ' me­
moria dell'abolizione del foro ecclesiastico, 
ohe, parve ' una vittoria ..della modernità ; ; 
ma ppij senza contare , che, per ogal inci­
dente ;di piazza un. po' rumoroso, si; isti­
tu iscono; ' t r ibunal i di guerra al modo del-, 
rAnstr ja , . s i ; mantengono sempre intat t i ; 
con !tult6*id.loro iaaomalie, i t r ibunali mi­
litari in; tempo di pace, ohe rappresentano, 
nnaiivèi'à giurisdizione eccezionale, 

Almeao:;il; foro ecclesiastico era ua..;aBa-, 
croni.smQj ma quasi innocuo ; il militarismo 
togftto;.;)hV8d6 è u.n , pericolo permanente , 
per: Uj ret t i tudine della giustizia • 

' ' TPÌElÉÀfÀ''70T0Ì3BÀm:,.; 

LUIBI PIGNAT E C? 
Tla fiauscedoN.I - d i e t ro la P o s t a 

Speeialìtà: PLATMSOTFPIE 
Si assumo qualunque lavoro 

tanto in format ipiocol l ohe d ' Ingrandiment i 

PBEZZI fflOOIGiSSlHI 
Medaglia d'Argento ^ta^i»-

all'Espòsizione Gen. - Torino 1398 
.' A m a r o , O I o r l a . , .'̂ .'î odi avviso 

e O à l l Ò a n t U L S ; i^i.quarta pagina 

.;:'-;,•• -Uifieio dallo ;Stato Civl|*j;::|g:;: 
Bollettino a6tttijianiìifo"dal'l:' al,'!,^|tóf|»JJ^|ì|ii}&3;I;ì. 

'';, ';'-•" •'.. ''•--;'':•":: .»«8«ì^piSÌittlS||||ijSfiS? 

:, "\..; 'i;iÌspoati''W'fcB5P*P*'^''''*5i'-'''''''.' 'à:V->WSSài» 

; §Hn|8;DÌ8nau agrioplì;or«;i;óiSiirJJiài>ia^E • 
tdaaitóéo '~- ColastìBo'IìóttOo 'fatógiiipio iooni iu ' aa 
tìottWa'A«u.liiiga-s,;Oo'6iir8.6Ssife ' 
con-Dolores Cantoni :»g!ata^:—r;AritOÌiip,Desidera',• 
iriugnalo. con Rosa Viiiiìàsi; Oatóiiiiga; , ' \ . 

-.; ;MÌt*Jm«iàV'.'..:.':'...-.•'.'.;...''•.'.''.'-'.;.. 
.'fliuaoppo Goloàtiui fklogttima'.coà^ lu ìgiaBsi ' t ' ' 

tosai siivta —, Mattia'Grogorutti ;ivgrìcol,toro ;,i5pn ; 
Oliva TirSsagl casalinga. 

'. '.; ... .JIèrtI;.a'.domicU!»i--. ' '';:•(';;>;'-'','"" ' 
; Caterina; ftttta«Vao«*fc{%fr»»06a5P 'd'al^iii^l-; ' 
dasalihga ,i-;l<aiii'à; pefia: 'Vaita-Moriazaì f'ti, Aa-
niOfA'isiini 85;o!vlle 'fi- ;ptàoa*vMa.nijifr(Mtìtf iK'w 
(^io'rgip. (l'anni, 51.o,ontóditta.-i-.'Oi{ìèrjffl̂ ^^ .,, 
fe;KAajbniojd!ttnm;ÌB .ohaaìlnlaiift^WnbonapSJlfed.;;,': 
' à jPd!S!WÌte;cfr;'giòto^^ • Ba|iMèI^i'WÌ*®?tó',"c'\ 
'8órw;S^;^WBntlno i l ; anni ^t.Qasalitt^ 
Oa&n«<s-tìÌn,6ai'iìii;.Aiiionip 'èMialjiS-'ÌÌM^^S^''-^'-^'' 
Jjdlg!a.yÌtra^-I'afuglio,wk;Ànt(>ttÌ0'ÌÌ'aii^^^ 
8àliBg(i;J-4;Hiv,;?Btiiatti,'dÌ;'AlBssiaSi'o'' ;tlt^'àtoAì;; ̂ ;^ ' 
'-*{W|^biando'''.'Giros«er la .Carlo. 'Ì'aiitti.''M(';òÉSi.;;j; 
inOT(d!intè"j.,'';!:.,;'-;•''':.;''••,' .-.-••'.;-';„!;." ' ';.;*«;;?:;,;' 

/;-;• f';?;;S'''';;MprtÌ.:)ielP'Owitrte OWW.i ,>,.-'t '. '::'*;: 
:;^ètró;,,ilijeró fu,;:ìiaigi.;i4'anMiAl ,coocl»Ì6i'B'Si. 

EaSqualo }.t>eg^^ ; fu, Val^ltói^ d/aani. ;7!j,;̂ g|naft.la ;; 
- ; .Maria ;.T.i2óàiiiPjè4n.»to"''';;|d'v^^ ,<i'P'OTÌ ''̂ 9.. 
oijaaliàga -^•ÉiàsgiM.iliei': BwtSnt-'teiaea là "ffom'o";', ; 
nloo;;^'.atiai'4Ò::'ponteaitì'''.v?^'Ì^ 
fu é,:;:Bv;a'»tiai;; 82; <èBÈsdraai-i.|trsdnill»'.AyiaiSo' 
di (}lda^eppd,d'iintìì;'4.:.rr'>M^ 
Otóo;j'àitUÌÌ;8(fc'<!à9a)iaga,;i^;J{d8^ :' 
fu I>aiitèlB'"d'»piif';B"'d&attlJng»,.̂ !''':"- ,'.:;.'';';;;(•;;.':'•.'';.-^ 
, : V'\~y'K:\'^•>'^[;'l• ;,".v.;; '̂,-. --"lolklsi.a,;,J8''i' ,' 

dei .;(iaaU 4 ;him f ap^rfett^ntl: ,fl;, Qoìaiito ̂ ^̂  
- " . . , ; . ; . - . - . : , ' . - ; . . . . ^iiiiim'; ; i , ' i . .'^*''.'ì'...|'''ii ' '.'iiiinii'ni r i* ' ' 

" •;''' ''•; 'Eppgrafla.0dci;aiativà,iPdiart6'» ';;:-•;iy;: :."^ -, 

.;> ta'.:.taissa:,̂ iijiÌ|iÉiÌi'̂  
•(telegrammadBlial.BjtSiaitrioo)';,;; : 

Estrazione: di Venezia del 7 Bidenìbre 1901 

. 'MHHBVBHHP|HI|HB|||HPHHPHM . ~ 

tÌÌAl,:GMLERlil e UBRlk ifElCie 
•'• ,' , ,̂ ,>,-,| .,,,' ,1,. '...CON"., kf, ';:,'J;,'if„tì.';-,;',rs«#. 

: ̂  ' I r e i i t i Palitlca:lisWyGoiinerGiali;: >̂  ';̂ ':;;̂  

NOVITÀ i C M T O t l t a W ' 

l i |Maftolf 
Scatole irtaltìettiÌeM;liSfl:ii8!ìSlil^ 

B l A ! n L l l l ; M l M 
M 

MAGNET1SIVI0 
La veggente sonnambula Anna':; 

d'Amici); d^,«)nBulliip#j cjuàliia-;i 
quo domande d'iiitereasl pairttóo- ;. 
lari. I Bignotr.dhé Vogliono'dói-
aultarla ^or oorri»Eonden«a,dd;-
vono diomaraie ciò ohe deaide-
rano aaj)era;,ed invieranno i i r è 
Omino In lettera raooomandata 

• o per cartolina-vaglia. , 
Noi riaooawo riceveranno tutti 'gli BchiiirimBnti 

« oonaigli aeoeaaari su tutto, quanto s^rà pqaaibila: 
ooabaoeré por tavorevole risultato. : Z;;. ; 

ì?er auàtunque conaultò cónvieae spedire dal-" 
l'Italia L. 6, dall'oatoro L. 8, in.lattoca vacfooaiaa-
data 0 oartolihà-vaglia diretta ' al Prof; Pietro 
d'Amico, Via Eoma, a. 2 ~.BOLOaNA. 

A ] V l A O , 0 ^ Ì>"'UI>IfSJ.fci! .' 
Vedi avviso in quarta pagina. 

IT'yS.UiO®^^ F^ a CD IN E 
PREMIATA tABBRlCAUDIMESE DI ACQUE CASOSE E SELTZ 
:, I3>©3E5.o..sii'to:. -3tJ.eSM.si-;-o .C3«i.3r'fc>03a.l. '.•;;;; 

; / . con segatura e apappatura. a forza motrice v • ' î : 
Sammo giattiÈaioniiidlio ' Vlift^SupMlor** N»;ao ; ; ' ; • ' , ' Serviilo gratta ' a'domióiltó'' 

KROAPITO per ricever»Ittwma^pisiMiideUeLega» a dei Oarboni Vi» A e u a p o a t a N. ** , 

http://-3tJ.eSM.si-


0 - r ^ ^ ©ipQSito Galzatiire 

U D:I,IS':.E1 ^ : :;l.;;ja ":: : ;'0:.a:'-%-;-6,\:ii::i^j^: :,;• M' >.iW.'" WM 
Queste osteaJjKre; ooaife 

zìonate da p r t v é t t ì operài' 

della OiWìi sono messe ' in 

vendi ta ,a pressili da non te­

mere ^ fiOftoorreiiiSàv'V 

'ÀIpiiiètfe'o(ilòi:afce'&iiì^Ìtti^,ai vitelli di jGférmanift L.;11,7'B;^ 
'•'•;•/•»'•':;:;vèrniwé^;iC!Qrntìglip8;^ -.V",-,. , \ . :;-.',,.; : : .R: 4Ì..76,':' 

•;»':'• ' ' ^ w ^ ' l f t i e s i S i : i l Óróiiio : ;..̂ . •','':;. /• ' .• .•'••»•• I f e t ^ / 
• •• 9 , '" ••»/ •'-, i'-*^. .'•' lli;XÌti8lll;:;di.]?rt!rnpia' .'.-.•••...^ill^l^, 

» ; : uqlpràte solidisSitofe S & & B ^ ; » ' ÌÒ.7B 
•:.'••;-'}> ''••'•.nére',,;:':' "• . ; ' » • " . • , ' ; : - • : ' . ' . » • . • • ' . • ; - . ; ; - \ ; . » ' • . ^ ^ S . S O ' -

'Ghet te . jElàBtìei)'V v' • s . ' •;: •;,:."";""s>'':', '̂ •:.•-'V;'V'.'.'»'.''^9!B0'; 
8óàrpé'' |)Br'OÌOIÌBÌÌ;. ' , '•' .]\'.'.'•<•• '•^ v/^'\ .^'-r.::•;••'' «-"(^'SltB ' 

Àlpinet te pplprate flaisàinle: di, vitellii di (Jérmanìa I J . 9,— 
:! »'V i:varmoiaté:,;CdrnBgÌieB; > / 4 •••.. .: ;. • . > » :9i—; 

»' • aere isa t ìnate : V -i . i ;.- • • •:• • . » SfiÓ 
•;,•:';»';;; ^;,q(>loratB.-n»zioiiftl):-V i;'--; j/v • . 'w'-.:./.. •:•• A' 7.7&,! 

Soarponoiiii./edlQt'atV:;;:-^, :̂'»,-;.̂ i': .' </' .'-'• .•; ., /• • .^^.r^yi^^S.^:: 
•.••-i'XvC- \ '•aèti-'i'- > , / . . , ,••'•;.• '•. ''V ' .^'v-^w •.,•• .'-"• » t.7Ò 
Scarpini . f l o lo ra t i . " . . t . . : i .', ; . . . . ,,» 7.50: 
"'•(V->'.V/-'aeri,' .•• ,.,.-• ,.•,,. '>..•' '/';•(• •. ' . , ; / - v •. •,,,.LÌI?Ì,-:,7,50;' 

Tiene inoltre' un àssorti-
mento d i sparpette ipbr à i -
.gnora aonpliè un,: rieoo;! as-' 
Borfcipónto di oalìsature per 
batabini, d i ; petti forìSia; e 

"grandézza ;» pr&i ' i t s sò lu .^ 
' tatiaén!te:ridotti.', •'.•',,',• ':.••''',:,'•.• 

NUOlfA l l^yff iJEIpNf 

I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a uoiifon-
dersi eoi diversi sapóni al l 'amido in oommeroio. 

Verso cartolina-vaglia di, Lira ^ 1» Ditta A. BANFI 
H U a u o , spedisce 8 pèzzi griuidi :&aiioo in ittita Italia. 

con iinmediàto rimBììfso ''della somma-,, e probabili g u a d a g a p v di l i . I S O 

spedite': alla aofetosoritta ::i Bi t ta , tu t t i Tiaevpno: «« 
1. Taglto di metri tra flhoMot tutta ISaiii alto 

m,.l|4(),r8ttfBiieti'tB pót Uri' vòitito tiè! uotao 
-oppure uà taijflió^di in.- BDfàp; adi'it*, «il 
ta m; :ljlO/aUIBsioàw:,p3j lin .V93tit>)'di:,'s^•• 
gdora•-;0 iia ramòtttoìr..s6ippànìBiiitó " ad 

2. tjatt coperta di seta 'par lette ad ' aaa 
piazza, oppure uti sarfisio da tìTOlapar sai 
periotto, tovaglia B tovagUoiì, Djaidoi'.iQd£i 
ittveoequelkp^ft latto ,,in;itfini:Jatal6,.BiJÉri. 
2,80 X •2,10,s,gi$ldii^hié'L/'i'ia'fià, : •:-' ' 

8. Un tappeto daiaa^.oi) 13J,,><,l,2p, Qoa 
quattro traaoe -'o4iaa'ii,iiaiJtìIiittaiotogcafioa 
oou corrèdo ol iàtriiiioiià. Olii iiggiiia^p 
i . 1,50 in pili, riceve inveoo' una aplendiak 
svoglia per tavoliuo, nnsaimi; preoiaionu, 
oatopaiiòUQ aquillaute, ^ 

1. tJu tappéto; orientale misto seta o oiro; 
0 uaa oiHtura la arganto |)Sr siguóraì o due 
.oandoiiori, in metaìloi,biànao argaatatoj 

S.;l/ii ,soi»poilftiî o,:(Solla. parola ,9aIV8i,o uà 
. iporta biglietti in,seta. ' /„, : 
6. Ona.cfairattà di S6ta"per uomo o att ven-

^taglio no?itìi.j 0 Bn'paio alta,oiiià oàlKÌ Séta. 
7,; Ifa tempèiiltto,r» diie, iania flBlssica9's'.'ta• 

f ^i6nti,;R,v^[^a.8C!atolI^lOarta,dtl. lettere con 
, 0 foglile 50 t iuste, . ; 

i8,!Cniiòtèsriqocdo della casa. 
9.;lln ipaia- l)ottÒBÌ' por polsi, oro doublé, 

I jOun!,ane!lq ordldoubiè per signora. 

ID.: Una scatola (Il sapone iflónioo iinìsslmo-
* proEttmato, ooateiwSbe ,ti',o- pozsl.f ; : .. 
11. K Bollettluo tìdiiofaie (lolla tiqiildaitldnl. 

'Voltttne di iSO pa^iuo, ticeainénto illii-
Strato, coti caitàpió%i di étolfe. " ; 

Ì2. (Orio spili*' rioordo ; dail» Caso; Do• Olè-
• ,:'taetite.',;- ;„:" ;.,- ;,•.;,•;' : : , , : : - , '...f,-,...;-
IS.'t'iilibonaiaeiitO per 3,.mesi al giornale 
'•"•tia Rìcclieaizà',,. : • , / , : ' 

14. Lire 10'-4i. rliiiborsó in ' tanti , bttoiii di; 
:;'soòuòo. :,- '•;• 'i'-,'.,-; 
15. On-iiùmaro dall' 1 i«l ,90, :.ilr quale sa 

viene sprteigiato'pai pi-imo liail'Batrazione 
;del Eegio Lotto' dì Bouià, eatràziónè del 
priiuo Sabato; -Sol sapoiidb melo su^oassivp 
ê  quello ia cui si da 'IfordidaisioaQ fa ! aVerê  
in premio an» lu'àeoliitta da oacira a ;pedale 
del: valore di L. iSp. ; : , , , . 

fairigera le richiesto col relativo importo, alla 
Priimi,àta Prima Oaaa di Ijiquida'.!Ìoae,peiiiiài 
neiitò MloliBlc/Bo Cloinéitte> Poio'BtìtìaJpisrté, 
t i , Milano. Aggiungere Jj;l8j)e3e'di spedizione 

;Tailono(no da slaooarsl 
' ^,Qiùrnak''tt''PAÉiSÈ:'' -.''.'• V 
Ohe invili questb tàllbìiijitio ' col; 
relativo iiàpoi^to del'paòòòj ri-
pbve il 1 numero per. la màoOhìna: 
e; i buoni; di aconto. 

Antica e,rinomata'Spéoialiti : ' " 

.'(li:DOMEIV[€0r[)E''::CA:NDI0O:: 
';: '•;\oirfM(()o-':PAt{tìiQtìì4 ;;;:•,;''.',_,' 

. O i p a - n d l l : 'X>l j^ ic^ iaa t i ' . ' d ' ,OnoÉ<e 
alle iCspoaizioni ; di Liane, nigioné, e- lìmnd. 

•fimi .4II1>:;®'~---^'': 
: ai: ^liSQtòASiJtp:;; gfcsissQ', 

• •S»»»ejaaia,t<»;, o o a t - ' M c S i t ó ì o i t ì t e ' 
< a ' O i « o alle Espoàiziòrtirdi •M^ùU,Cmma,. 
Amburgo ed al tre a ' Udémi Venezia,'Pater-'. 
mo, ToHm iS98: • V ' ' " ' ' ' •''(-•'''•''::•: 

e E R l r i F l C A T l M E D l o r . — È presorit to dalle : àutòrit i i 
medielie, perohè non alooolioo, qua l i t à . ohe; ;ló 4istiiigtie 
.dagli a l t r i . a m a r i i : . ^'-' .'-'•'•';.• :'.•-;"'•'•;' i ''•' 

' • '••: P È B F f i R I B r L B 'A:L; FBjBÙSrBTyV^'/:^ 
Preszò D, 2.60 la bott;' dà ; litro — ; fi?'Ì,3B la liott.''da iozao' litro. 

..-Soont().,alrivenditóri.' "' ' ; • 

Trbyàsi Depositi i to t a t t e le pr imari«i Glt tó d^-Bàlia. 

Lab&ralorio Ihirnica - f 

Uiiiì I 
";;;/';; :0fjlO i>| '^JSMLU^ZO'laeóngelabiie^- purissm^Ov; d^àil'oMfine.' •.,•'.:'•':; 

LIQUORE S T O M A T I O O 

_^ _ ; 3rQ9^TI5i(JESfTE;; \ 
ohe acotesoè l'appetito, iaoilita la'digestione a riuvìgonsoe l'or­
ganismo, — Da prenderai solo, all'acqua ed alseltz. 

c s DELIZIOSO LIQUORE 

- » , . ™ , . „ , , . , . . » , , „ ^ , , ^ S Q D I S I T A M I Ì J T E ; IGIENICO 
preparalo fiùn èrbe raccolte ..sui ooUi ydi' Fagagna. — Racoonjan-
dabile alle persone delicate da prendersi'-dópoi pasti. 

Invenzioni ' del fu pÉimico fermacista ì iu ig i Saudr i . , 
Premiate con idiploma di''medaglia, d'iprp . all'Esposizipne oam-
'••''pìonana';dl:UàinB'19O0.': •• 

UrucO prepara tore Q G I O R D A N I •iBar-

Wacisi BwfSili "ilFagagtia^ òhe per yoloiità, de l de t i in to 
; Éa ratitorizzaiaione dello ^ sm^roip,' :; • '• 

; Si vendono in ' O T> ìt I^f-IS; prPBBO la V E T a r m t i ò l H ; 
I S l a é t p i i v ^ il .-Ot&.liFd' :;C:.>*vf'ia.' e la i B ò t t i é l ' i e ' i r l a . 
0 . ' " J3e . .5Ke«lu t t l i l ì ' p i azza del;Duomo, ed in , I ? " à ' g a 8 b a 
presso la detta Earmaoia. 

PREMIATA CALZOtEBIA 

Li:U;|:Glvl';.';iÌ'i:CÌ-fl'l-S' 
Via Bartolini - UDINE - Via Sartiòlim) '̂  

; Specialità,CALZMURE' 
Sistema Brevettato \ 

' i - S o l i a t t à . .«' B i e a ' ^ i a i a , ' ' : • 
Pi^èzjl modicissimi ;̂  • 

LEVAIUACCHIE 
^ a , p o n e ' a l ' : * l» tó , , ' ì p !e^ , , ' , l évs i . )K^e ' ' l e , 

x ] c i a . o o h l e d e t U e a t o f i f e . 

Composto in buona parte di 
fiele, riunisce alle buone qualità 
di questo, quelle detersive d^l-' 
sapone in genere, ,fol'mand,0 una 
pasta, ohe ha una forza speoiale 
per togliere qualunque maooliia 
dalle stoffe senza alterarne l'co­
lori per quanto delicati. 

Costa cent, s p il pezzo grande e a S il,piooo|o.; 
Per spedizione a mezzo posta raccomandata ag­

giungere cent, 15, ' • ' ; :.i:, v 
N.,8 pezzi grandi L. l , B O — Pioooli OBai-SÓ 

franco di porto. 

mstmmmmMi 

SPECIALITÀ D l " A . M Ì Q d N E ; 4 0 , ; 

È una ceretta éffloaoisaimii 

contro l 'eccessivo sudore, ca­

lore, odore e sensibilità alle 

pianie dei piedi- • ^ 

Ridona in breviadmo tempo 

vigore 'e forza per resistere' alle 

«AROJiDEl'OSlTIifA ' ^ J più;,faticose marcie, t ; :;:?;.;, .:.;.W.,: 

ToyaiiTi,:' ©AGoiATaBi:..:;., 
RfliuTiifii, oAm&nmm 

iprovano, coli' asfc del ' S E N À P I È - MI&ONB; un i p d k ; 
•oibila .sollievo. S W O < ) l S S ^ O , «!.A « A . » T 1 1 " 0,„;,. . 
'Costa, in slegante astuóiio "tasqabile, oont, ;SS. - iggHiu^re 

oent, 16 per posta racooiaandata. Tre peczi cent, 
di porto, 

Trovasi presso tutu I FarmiiaM, PrMumlBrl 8 Dfoghlsfl 
Deposito Oensrate M-10 0 NE & <v., ~'Milana, Via, TO>HM 12. 

fraaoo 

NOVITÀ 

1901 

Profmnato 

a l 

THIFOÓLIO 

I D E A L E 

di l i B O N E & G, 
I l C H R O N O S è il mig l io re almanacco cromolitograflco-

profumato - d is infe t tante p e r portafogl i . 
È il più gentile e grazioso regalettoiod Omaggio ohe si possa: offrire 

alle Signore, Signorine, Collegiali ed a qualunque ceto, benestanti, agriool-
tori, commoroianti, industriali e pr!Jt6s,iionisti, inoocaaioao ,(li,tausto: ricor-
r8sze,:iiataliaie od onomaatioo, per lo faste di fifatale o Capò d'anno. ; 

W inditìatiaaimo per i'eatè eia ballo o riunioni, ed in ogni oiroostanaa in 
cui ai usa fate dei ragali, avendo 11 pregio ' di uQ: ricordo; duraturo'per il 

, suo soave a peoaiiténte; profumo, .duravplB spia di,naiìWao, e per la eleganza 
e novità artistica dei disegni. , , , ' :- -, -̂ ^ '. 

L'almaiiaooo:CHBOSOS a»Oa contiene dalle finiasinie inoiaioni qromo-
litbgraaohe,'oonàrii«tioha figure, le'quali''i**pj'saentanO le prinoipali Virtù 
:Ohe?d?v,wo QTOWe: da» ouorligentili-l F O B ' & Z à -^ €ÌAEm;;t , 'T!EM. 

;;:*P15MHZ4;-fPaUDENZA - FEDE - SPERANZA - G I U S m t A , , : 
' Ailò soojo poi di renderlo maggiormaota iatarasaanto vennero inaerita 

alcune notizie utili sui servizi postali e telegcafloi aoaielià l'Almanaooo 
CKBOÌÌIOS 190a è pei auoi pregi artìatiol un vero gioiello. 

Si Vende a Oent, 50 la copia e t . 5 la dozzina da 

ivriaoiis-B «Ss e. - jvtiiaiio , ' 
da tutti 1 Cartolai e Ne^o«lantl di Profumeria, Per le apedizioni a mezzo 
postale raooom. oant. 10 io più. Si ricevono in pagamento ajiohe fraaceboUii : 


